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                Catecumenato 3 fase

                          “SEGUIAMO GESU’ OGNI GIORNO NELL’AMORE” 

              Schema dell’itinerario

	2c.

Catecumenato:

terza fase

(fino all’inizio dell’ultima

Quaresima)
	· Convertirsi, prendendo il vangelo come annuncio e regola di vita nuova.

· Impegno a diventare cristiani per seguire Gesù e vivere come Lui.

· Vivere ogni giorno l’amore cristiano verso tutti.


	· Libro di Giona (appello alla conversione); il Decalogo (Esodo 20); Luca c.10 (il samaritano); Matteo cc. 5-7 (il discorso della montagna).


	· Nel gruppo, alcune esperienze significative di amore, perdono, solidarietà.

· Verifica da parte dei genitori dei criteri morali con cui i ragazzi agiscono quotidianamente.


	· Consegna di un segno

· consegna del «Precetto dell’amore»
· Celebrazioni del sacramento della Riconciliazione

· Celebrazione della Pentedcoste



                      Riti liturgici

	CATECUMENATO:

terza fase

Seguiamo Gesù ogni giorno

	Gesto di carità

	Consegna del “Precetto dell’amore”

Gesto di carità:

Colletta alimentare per: 

“Natale festa di solidarietà”


	Celebrazione del sacramento della Riconciliazione


	Celebrazione della Pentecoste come Festa del cuore nuovo, dell’Alleanza scritta nei cuori.

Visita agli anziani con un ministro dell’Eucarestia:

“La Pasqua della sofferenza e

della vita”



1^  Tappa (ottobre-novembre) – “Se vuoi vieni e seguimi”
	
1°
tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	1° INCONTRO
Và e fa anche tu così (Mt 5,1-12)
	Amare chiunque incontriamo: così rendiamo manifesto l’amore di Dio; così Gesù è venuto a prendersi cura di noi e ci invita a fare come Lui.


	Dopo la pausa estiva riprendiamo i contatti, ci si scambiano notizie sullo stato di salute di ciascuno, sulle esperienze fatte; grazie al cammino che stiamo facendo verifichiamo che cosa abbiamo fatto di diverso rispetto al passato. La Messa, la preghiera, la lettura del Vangelo, qualche buona azione, hanno caratterizzato il nostro tempo durante le vacanze?


	I ragazzi analizzano il comportamento dei personaggi della parabola, sacerdoti, leviti, samaritani e, prima di giudicarli, inseriscono nella tabella le informazioni che trovano.


	<Va’ e fa’ anche tu così> (Lc 10,25-37)
Un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù e chiese: <Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna? Gesù gli disse: <Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?. Costui rispose: <Amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il tuo prossimo come te stesso> E Gesù: <Hai risposto bene: fa’ questo e vivrai>

	Preghiera spontanea, stimolata dal catechista inerente al brano evangelico.


	L’animatore invita i genitori a raccontare, dopo averci pensato per qualche minuto, delle situazioni attuali che in qualche modo richiamano quanto avviene nella parabola o in una parte di essa.

L’obiettivo di questa attività è di far cogliere l’attualità profonda dell’insegnamento di Gesù..




1^  Tappa (ottobre-novembre) – “Se vuoi vieni e seguimi”
	1°

tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	2° INCONTRO
Beatì voi perché vedrete Dio, il Padre (Mt 5,1-12)

	Aiutiamo le famiglie e i ragazzi a   

comprendere che: 

Il cristiano è l'uomo della gioia nella misura in cui sa amare Dio e il prossimo;

Amare Dio e amare gli altri è lo scopo per cui viviamo. Se amiamo siamo felici perché  abbiamo raggiunto il nostro scopo 

il cristiano impara da Gesù la via della beatitudine, della strada da percorrere per giungere fino al Padre ed essere felice.

Con l'esempio di Gesù vivrà la felicità che deriva dall'amore vero che si dona.
	Accoglieremo oggi  uno per 

uno i ragazzi che arrivano, con particolare calore e e amicizia. Con un bel sorriso consegniamo loro un piccolo dono insieme ad un simpatico biglietto augurando di essere felici insieme agli altri e nel gruppo.

…
	Chiediamo a due ragazzi , possibilmente nell’incontro precedente, di intervistare alcune persone sul tema della felicità. Insieme leggiamo le risposte e dopo avviamo una discussione , chiedendo,alla fine, anche a loro se sono felici e cosa occorre per esserlo.

Proponiamo dopo l’ascolto della Parola un gioco: <<la via delle Beatitudine  per raggiungere il  Regno dei cieli>>

· Dividiamo il gruppo in  due o più squadre, Ad ogni squadra affidiamo una beatitudine

· Nessuna conosce la beatitudine dell’altra. Una beatitudine deve mancare per evitare che l’ultima da indovinare sia scontato.

· Ogni squadra dovrà indovinare la beatitudine della squadra che si esibisce (un mimo) e scrivere la risposta, La quadra che sarà riuscita a indovinare di più vincerà il PASS per Regno dei cieli
	Beati voi perché vedrete Dio, il Padre (Mt 5,1-12)

Vedendo le folle, Gesù salì sul monte:  si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro, dicendo:

<< Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.

Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati.

Beati i miti, perché avranno in eredità la terra.

Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati.

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni  sorta di male contro di voi per causa mia.

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi>>. (Mt 5,1-12).

Facciamo scoprire ai ragazzi che la seconda parte delle beatitudini non è un elenco di beni materiali ma di un grande dono, cioè l’amore di Dio. Amare Dio e amare gli altri è lo scopo per cui viviamo. La nostra<<beatitudine>> è Lui. Facciamo cercare loro le differenze tra le beatitudini di Matteo e quelle di Luca. Avviamo la discussione.


	Aiutiamo i ragazzi a 

Riconoscere nella loro vita momenti di gioia, felicità per la nascita di un fratellino, un avvenimento gioioso di un familiare… 

Momenti in cui hanno sperimentato che l’amore di Dio e degli altri è fonte di gioia. ;

Momenti  in cui sono riusciti a sperimentare che aiutare gli altri con amore ci fa esclamare : c’è più gioia nel dare che nel ricevere; di tutto ciò ringraziare il Signore e affidarsi a Lui in tutto


	· Proponiamo alle famiglie di riflettere  sulle Beatitudini della famiglia:

· Beata la famiglia fondata sull’amore e che dall’amore fa scaturire atteggiamenti, parole, gesti e decisioni.

· Beata la famiglia aperta alla vita, che accoglie i figli come un dono, valorizza la presenza degli anziani,è sensibile ai poveri e ai sofferenti

· Beata la famiglia che prega insieme per lodare il Signore, affidarGli  le preoccupazioni e speranze,

· Beata la famiglia…..


1^  Tappa (ottobre-novembre) – “Se vuoi vieni e seguimi”

	1°

tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	3° INCONTRO
Siate perfetti come il Padre vostro celeste

(Mt 5,38-48)

	Aiutiamo i ragazzi a comprendere che:

· come la società è regolata dalle leggi civili, anche la vita dei fedeli e regolata dalla Legge di Dio;

· la Legge divina non è una imposizione, ma un atto di amore di Dio verso l’umanità;

· per comprendere la Legge divina e viverla bisogna riconoscere Dio come Padre ed essere disposti ad amare come Lui ci insegna


	· Riallacciandoci all’incontro precedente, nel quale sono state approfondite le Beatitudini, proviamo a far passare il messaggio del discorso della montagna.

· Proviamo a fare raccontare ai ragazzi degli episodi, vissuti personalmente o sentiti raccontare o visti in film o telefilm, di vendetta ad un torto subito, di non perdono, di ingiustizia, …


	· I ragazzi, attraverso il fare, saranno aiutati a comprendere cosa fare per intraprendere un cammino di perfezione. Gli animatori:

· li aiuteranno ad elaborare alcune regole d’oro e le analizzeranno;

· li aiuteranno a individuare in film e telefilm atti di violenza e di perdono e li guideranno nel un confronto 
	Vendetta, perdono, amore (Mt 5,38-48)
<<Avete inteso che fu detto: occhio per occhio e dente per dente; ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu porgigli anche l’altra; e a chi vuole portarti in tribunale per toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Dà a chi ti chiede e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle. Avete inteso che fu detto: amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano affinchè siate figli del Padre vostro che è nei cieli: Egli fa sorgere il sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e gli ingiusti. Infatti se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete?  Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come perfetto è il Padre vostro celeste>>. (Mt 5,38-48).

· Il brano evidenzia lo stile di vita che i discepoli  di Gesù devono seguire per vivere da cristiani;

· Non è uno stile facile da seguire, a causa della fragilità umana, ma Gesù, come uomo, ci ha dimostrato che è possibile, Lui lo ha fatto.


	Aiutiamo i ragazzi a comprendere che pregare significa dialogare con Dio non soltanto recitare parole a memoria.

Questo dialogo, e avendo Gesù come esempio, aiuta a comprendere:

· cosa è buono e cosa è cattivo nella vita di tutti i giorni;

· quali sono i miei errori;

· cosa chiedere a Dio per diventare veri cristiani;

· …


	Invitiamo i genitori a leggere il brano di Matteo e provare a ricordare una loro esperienza attinente al brano. Aiutarli a prendere coscienza che la famiglia è il luogo ideale dove allenarsi, genitori e figli:

· all’amore e al perdono;

· trasformare i risentimenti in atti di amore;

· che perdonare e amare non significa essere perdenti, ma ci fa veri figli di Dio;




1^  Tappa (ottobre-novembre) – “Se vuoi vieni e seguimi”

	1°

tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	4° INCONTRO
Vieni e seguimi (Lc 18,18-30

	Gesù ci invita a seguirlo. E’ necessario però “convertirsi”, rinunciare a qualcosa che ci fa comodo e può farci contenti solo per poco tempo.

Gesù ci dà le cose che danno un significato vero alla nostra vita: la gioia, l’amore, la felicità, non quella che dura un giorno, ma quella che dura sempre.

Impariamo a stare in sua compagnia ogni giorno per poterlo seguire.
	Fare trovare nella stanza dell’incontro alcune immagini di San Francesco che illustrano i momenti più importanti della sua vita. Oppure proiettare un brevissimo filmato che evidenzi il cambiamento e il desiderio di imitare Cristo, attraverso la semplicità, l’umiltà e l’amore verso tutti.
	Dopo l’ascolto del Vangelo disegnare su un cartellone i due personaggi: l’uomo ricco e Gesù. Scrivendo accanto a ciascuno le frasi essenziali del dialogo, da cui viene fuori il messaggio del brano
	Vieni e seguimi Lc 18, 18-30
Un notabile lo interrogò: “maestro buono, che devo fare per ottenere la vita eterna?”.

…

Tu conosci i comandamenti: non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non testimoniare il falso, onora tuo padre e tua madre.

Costui disse: “tutto questo l’ho osservato fin dalla giovinezza”.

Udito ciò, Gesù gli disse: “una cosa ancora ti manca: vendi tutto quello che hai, distribuiscilo ai poveri e avrai un tesoro nei cieli; poi vieni e seguimi”.

…

Fare riflettere i ragazzi sul fatto che la ricchezza non è un male, però può rendere l’uomo schiavo ed egoista, diventando un ostacolo a seguire Gesù.

E’ importante tenere presente che si può essere ricchi, non solo possedendo molti beni, ma condividendo con gioia ciò che si ha con chi ha bisogno o mettendo a disposizione degli altri la cpacità, le qualità, le conoscenze, le esperienze acquisite.
	Preghiamo con la preghiera di San Francesco “Signore fa di me uno strumento della tua pace”

(vengono dati a tutti ragazzi i foglietti con la preghiera).
	I ragazzi con i genitori rifletteranno sul tema della condivisione, impegnandosi a condividere in famiglia le cose e i doni di ciascuno.


1^  Tappa (ottobre-novembre) – “Se vuoi vieni e seguimi”

	1°

tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	5° INCONTRO
Una sola è la cosa di cui c’è bisogno …

(Lc 10, 38-42

	Aiutiamo le famiglie e i ragazzi a   

Comprendere e scoprire che: 

il cammino del discepolato a cui ci invita Gesù risponde alle esigenze di amore, servizio, dedizione a Lui, ascolto della Sua Parola e sentimenti di bontà. Anche la vita dei santi che incontreremo in questo incontro testimoniano il vero comportamento dei cristiano. 


	Servendoci delle cartine della Terra Santa, dell’Algeria e  dell’India mostriamo l’espandersi dell’amore predicato e vissuto da Gesù e realizzato da alcuni modelli di cristiani: Charles de Foucauld e Madre Teresa di Calcutta che presenteremo in questo incontro coinvolgendo nel racconto della loro storia alcuni genitori. I ragazzi possono segnare sulle cartine i luoghi dove si sono svolti i fatti.
	Dopo l’ascolto del brano facciamo riflettere i ragazzi sulle figure di Marta e Maria. Cosa fa Marta e cosa fa Maria. Chi delle due sorelle ha ragione. Confrontiamo la loro storia con Madre Teresa e Charles de Foucauld. Cosa hanno in comune questi quattro personaggi? Quanto tempo dedichi ad ascoltare la Parola di Dio? Avviamo la discussione. Alla fine dividiamo i ragazzi in due gruppi. Ad uno affidiamo il compito di preparare un cartellone su Madre Teresa: raccoglierà tutte le informazioni e le fotografie che la riguardano. All’altro gruppo di ragazzi la preparazione del cartellone che riguarderà Charles de Foucauld. 

	Una sola è la cosa di cui c’è bisogno. ... (Lc. 10, 38-42)

“Mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta»”.
Gesù nel Vangelo oggi vuole dirci che

 il primo atteggiamento necessario per il discepolato non è “fare”, ma “ascoltare.. Il discepolato è per noi prima di tutto accogliere il Signore nella nostra vita. L’origine, la sorgente di ogni dedizione agli altri, è lì nell’ascolto ai piedi del Signore. Perché l’identità del discepolo è un dono che ci viene fatto da Lui. Diversamente corriamo il rischio che il nostro “fare” diventi un attivismo agitato e faticoso. Amore e servizio vanno insieme. Non c’è amore senza servizio e viceversa.
	Aiutiamo i ragazzi a capire che la sola cosa di cui c’è bisogno e occorre pregare per  ottenerla è la santità quotidiana. Confrontare le nostre scelte di ogni giorno con il Vangelo come hanno fatto Madre Teresa e Charles de Foucauld e tanti altri.


	· Le famiglie sono invitate a  riflettere sul concetto di santità e a confrontarsi con i personaggi presentati

· È possibile essere santi anche ai nostri tempi? 

· Come può la vostra famiglia mettere in pratica l’invito del Signore e di Madre Teresa: “Siate santi anche voi perché la santità non è un lusso per pochi”?.


2^  Tappa (dicembre-gennaio) – “Amatevi come io vi ho amati”

	2°

tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	1° INCONTRO
Ascolta il Signore ti parla faccia a faccia

(Dt 5,1-22

	I ragazzi comprendono che i “comandamenti” non sono un’imposizione, ma un invito a rimanere nell’amore del Padre per essere felici.


	Nella stanza degli incontri, ormai prossimi al natale,  predisponiamo un angolo che esprima il carattere  del Natale, come festa della solidarietà tra Dio e l’uomo e degli uomini tra loro. Gesù è venuto per <dare compimento alla Legge e ai Profeti> (Mt 5,17).


	I ragazzi provano a riscrivere i comandamenti adattandoli al mondo e alla sensibilità di oggi. Con l’aiuto di giornali e riviste preparano un cartellone intitolato: “I 10 Comandamenti del cristiano nel secolo XXI”.


	<Il Signore vi ha parlato faccia a faccia>(Dt 5,1-22)

   Mosè convocò tutto Israele e disse loro: <Ascolta, Israele, le leggi e le norme che oggi io proclamo dinanzi a voi: imparatele e custoditele e mettetele in pratica. Il Signore nostro Dio ha stabilito con noi un’alleanza sull’Oreb. Il Signore non ha stabilito questa alleanza con i nostri padri, ma con noi che siamo qui oggi tutti in vita. Il Signore vi ha parlato faccia a faccia sul monte del fuoco, mentre io stavo tra il Signore e voi, per riferirvi la parola del Signore, perché voi avevate paura di quel fuoco e non eravate saliti sul monte…


	I ragazzi reciteranno la preghiera che segue:

Lo sai, o Dio, che le tue Leggi mi stavano

antipatiche e strette: tutti divieti, più di 

Che ci mettono gli adulti!

oggi ho finalmente capito che se voglio

 andare dove mi pare e arrivarci sano e salvo

devo rispettare alcune regole per il 

bene mio e degli altri.

Queste Leggi ora le vedo come se fossero

La cartina e dei segnali stradali che mi

evitano di sbagliare strada, di procurare incidenti

anche gravi, di pensare solo a me stesso e alla mia meta.

Voglio comprenderli meglio, ma tu aiutami a rispettarli 

per trovare sempre la via giusta della vita.


	I ragazzi, insieme ai loro genitori, riflettono sul comandamento che riguarda la famiglia e, in occasione del S. Natale, realizzano un gesto di solidarietà di gruppo verso qualche famiglia bisognosa.




2^  Tappa (dicembre-gennaio) – “Amatevi come io vi ho amati”
	2°

tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	2° INCONTRO
Và prima a riconciliarti con tuo fratello  (Mt 5,20-26)
	Sarebbe bello che in questo periodo di Avvento genitori e figli imparassero a vivere il Natale nella solidarietà, nella riconciliazione e nella pace; Comprendere che Gesù è venuto per riconciliare definitivamente  Dio con l’uomo; Lui che da Dio si è fatto uomo.

 Aiutiamoli allora a trovare un dono che esprima il patto che li lega come famiglia e ad esprimere l’uno verso l’altro sentimenti di riconciliazione e pace. 


	Con la collaborazione dei genitori possiamo predisporre un cartellone su cui vengono incollati fotografie o articoli di giornali che raccontano le situazioni di violenza, di guerra di odio e di indifferenza presenti oggi nel mondo. Evidenzieremo sul cartellone con una scritta gigante<< CHE COSA PENSA GESU’ DI TUTTO QUESTO ODIO?>> I ragazzi intervengono esprimendo ciascuno la loro risposta. 


	Con l’aiuto di una vignetta o un  video scegliamo un episodio di bullismo. Apriamo il dialogo  e facciamo una prima indagine per sapere quanto siano informati i ragazzi di questo fenomeno sociale o se, forse, loro stessi sono stati testimoni di episodi del genere, a scuola, per strada o altrove; Come dobbiamo comportarci in questi casi?
	Và prima a riconciliarti con tuo fratello (Mt 5,20-26)

<<Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.

Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai : chi avrò ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio.

Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello : <<Stupido>>, dovrà essere sottoposto al Sinedrio;e chi gli dice: <<Pazzo>>, sarà destinato al fuoco della Geenna,

Se dunque presenti la tua offerta all’altare e ti ricordi che tuo fratello ha o qualche cosa contro di te, lascia il tuo dono davanti all’altare  e và a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono...

Fu detto…non uccidere..

Ma io vi dico…
Gesù ci  fa capire che non basta non uccidere: occorre rispettare i fratelli nella loro dignità.

Gesù ci fa capire che non basta rispettare solo la legge ma portarla a compimento come ha fatto Lui. Ci chiede di vivere nella sincerità, con le parole e i gesti. Evitiamo il<<bullismo>> e rispettiamo gli altri., soprattutto chi è debole.


	Traiamo spunto dal cantico delle creature di San Francesco facciamo riflettere i ragazzi sui temi della pace, della solidarietà e del perdono e invitiamoli nella preghiera ad essere loro stessi strumenti di pace e di riconciliazione.

Signore, fa di me uno strumento della tua pace, del tuo amore

Dove c’è l’odio che io porti l’amore dove c’è l’offesa, ch’io porti il perdono…
	· Le famiglie si interrogano: In che modo abbiamo reagito alle offese gravi ricevute?. Come ci comportemmo adesso? Cambieremmo oggi il nostro comportamento?

· Educhiamo e aiutiamo i nostri figli  a non essere vittime del<< bullismo>> 


2^  Tappa (dicembre-gennaio) – “Amatevi come io vi ho amati”
	2°

tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	3° INCONTRO
Non preoccupatevi per il cibo e il vestito

(Mt 5,1-12)

	Per noi cristiani il Natale, non è affannarsi per i regali da fare o da ricambiare; ma qualcosa di molto più grande e speciale. E’ amore verso i fratelli soprattutto bisognosi, è perdono verso chi ci ha offeso; è pace e conforto verso gli ammalati ,accogliere in casa uno straniero; Prenderci carico insieme ai ragazzi di una famiglia bisognosa e assisterla per quello che possiamo e assicurare il nostro accompagnamento se necessario. Natale è Gesù che continua a venire nel fratello da amare e aiutare. E’ accogliere il Signore nei nostri cuori


	Facciamo trovare ai ragazzi sul tavolo una grande scatola, confezionata in modo da sembrare un pacco da regalo. Quando arrivano i ragazzi chiediamo a ciascuno di scrivere su un foglio cosa pensano che ci sia nel pacco regalo. Alla fine scopriremo che nella scatola non c’è niente, perché dovremo riempirlo con gesti di condivisione, di amore e di pace. 
	· Partiamo dall’esempio di un Santo: S. Giuseppe B. Cottolengo il << Santo della Divina Provvidenza>> e raccontiamo la sua esperienza con gli ultimi, con i poveri, i malati che tutti rifiutavano. E interroghiamoci cosa vuole il Signore da noi

· Facciamo riflettere i ragazzi sullo spreco e il consumismo a cui ci spinge oggi la società  e invitiamoli a compilare un elenco di cose di cui si può fare  meno e a cosa rinuncerebbero per aiutare i fratelli bisognosi.

	Non preoccupatevi per il cibo e il vestito (Mt 6,25-34)
<<Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita di quello che mangerete o berrete: né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo il corpo più del vestito?

Guardate gli uccelli del cielo: non seminano e non mietono, ne raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete voi forse più di loro? E chi di voi per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la sua vita?...

Non preoccupatevi dunque dicendo: Cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?

Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani; Il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno.

Cercate invece innanzitutto il regno di Dio e la sua giustizia, e tutto queste cose vi saranno date in aggiunta.

Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascuna basta la sua pena>>

Gesù dice di cercare il Regno di Dio e la giustizia: Le altre cose verranno dopo. Bisogna far capire ai ragazzi che il mondo è pieno di idolatria, di vita vissuta nella rincorsa a volte di cose superflue come abbigliamenti firmati e altro. Ricchezze e agiatezze non assicurano la felicità Bisogna confidare nella Provvidenza dice Gesù


	Invitiamo i ragazzi ad avere fiducia in Dio, a confidare in Lui. Noi, spesso, siamo impotenti a risolvere i problemi e combattere tutti  i mali del mondo, ma con il suo aiuto, possiamo fare qualcosa  nel nostro piccolo. 
	La famiglia si interroga sulla Provvidenza e come poter essere strumento di Provvidenza per gli altri.


2^  Tappa (dicembre-gennaio) – “Amatevi come io vi ho amati”
	2°

tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	4° INCONTRO
Un povero stava alla sua porta

(Lc 16, 19-31)

	Le famiglie e i ragazzi sanno che:

Ogni giorno bisogna lottare per guadagnarsi da vivere, per realizzare progetti di vita:lavoro, casa ect,..

Sanno anche che seguendo il Vangelo tutto quello che conquistano, non lo portano con loro nell’aldilà se non  l’amore  e il bene fatto ai fratelli.
	Nel nostro cammino di sequela stiamo imparando a capire qual è il comportamento del cristiano. Oggi proviamo a interrogarci e a raccontarci. Abbiamo qualche volta pensato : <<che cosa farebbe Gesù al mio posto?>> Come arrivare a comportarci come Lui? Ad avere i suoi sentimenti, i suoi gesti, le sue azioni? Chiediamoci anche di quali cose potremmo fare a meno per vivere. Cosa terremmo in casa o nella nostra stanza. Quali sono le cose effettivamente necessarie per vivere e cosa è superfluo,? Facciamo un elenco
	Proponiamo ai ragazzi un gioco: Se potessi…aiuterei…>>
Il gioco prevede una parte organizzativa : dividiamo i ragazzi in gruppi e prepariamo il materiale.

· Il primo gruppo fotocopierà e ritaglierà tutti i pezzi di euro in circolazione (da 5 euro ai 500) costituiranno la Banca del Povero.

· Il secondo gruppo cercherà su riviste e giornali:case, edifici, mobili, vestiti ecc,..Li ritaglierà e li attaccherà su cartelloni. Verranno contrassegnati e identificati con un codice, Si cercherà uno spazio per preparare l’Agenzia Lazzaro.
· Il terzo gruppo, invece, ritaglierà sempre da riviste e giornali situazioni di povertà del mondo. Appena pronto il materiale si inizierà a giocare, 

· Si formano 2 squadre: i poveri e gli impiegati della Banca e dell’Agenzia.

· I poveri si identificheranno con la fotografia ritagliata e si recheranno, a loro scelta, nella Banca del Povero o nell’Agenzia Lazzaro-tutto gratuito, dove presenteranno il loro "caso”. Gli impiegati consegneranno denaro e/o beni necessari per risolvere i loro problemi di povertà. Finito il gioco, dovranno impegnarsi ad aiutare,secondo le loro possibilità, i poveri vicini e lontani.
	Un povero stava alla sua porta (Lc 16, 19-31).

C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe. Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: “Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma”. Ma Abramo rispose: “Figlio, ricordati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti ….”

Il Vangelo ci fa vedere la posizione dei ricchi e dei poveri di fronte al Regno di Dio. Nella prima scena incontriamo due personaggi: uno ricco che non manca di nulla e un povero mendicante, ffamato,pieno di piaghe. Il contrasto fra la vicinanza fisica e l’abisso che separa la loro situazione di vita è molto forte. Ed è proprio questo che Gesù vuole condannare. Nella seconda scena la situazione è ribaltata. Lazzaro vive gioiosamente e il ricco soffre all’inferno. Ai ragazzi bisogna far capire che il ricco non è punito perché è vissuto nel lusso ma perché si è rifiutato di aiutare il povero.
	Suggeriamo ai i ragazzi come

possono concretamente volgere lo sguardo al povero e aiutarlo con le loro piccole possibilità,

possono chiedere aiuto al Signore per avere la capacità di condividere e di rinunciare a un bene in vista della partecipazione al bene supremo che è Dio, il Padre della vita eterna, come ci insegna la parabola,
	· Proponiamo alle famiglie di meditare la parabola del ricco Epulone con altri genitori del gruppo Scrivere una nuova sceneggiatura con personaggi e problemi attuali e portarla poi nel gruppo


2^  Tappa (dicembre-gennaio) – “Amatevi come io vi ho amati”
	2°

tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	5° INCONTRO
Colui che fa la volontà del Padre diventa mio discepolo

(Mt 7,21-29)

	Essere “cristiani praticanti” significa aiutare gli altri e fare ogni giorno come ha fatto Gesù, seguendo il suo esempio fino a dare la vita per noi e per tutti.
	Il catechista proietta sul muro una slide che riproduce una casa costruita sulla roccia e un’altra costruita sulla sabbia. La casa costruita sulla sabbia facilmente crolla e di essa non restano che le macerie; la casa costruita sulla roccia resiste per tanti anni.
	Il catechista fa riflettere i ragazzi sul significato dell’espressione di Gesù: <Signore, Signore…> e su che cos’è, in realtà, la casa costruita sulla roccia e  chi è la roccia.
	<Colui che fa la volontà del Padre diventa mio discepolo> (Mt 7,21-29).

   <Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la vontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti diranno: “Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E non abbiamo forse cacciato demòni nel tuo nome? E non abbiamo forse nel tuo nome compiuto prodigi?”. Ma allora io dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, voi operatori di iniquità”>.
	Il catechista invita i ragazzi a pregare attraverso i salmi:

<Signore, mia roccia, mia fortezza, mio Dio in cui trovo riparo, io credo in Te>

                                                                                                       (Dal salmo 17)

<Lui solo è mia rupe e mia salvezza>

                                     (Dal salmo 61)

<Tu sei mio padre, mio Dio e roccia della mia salvezza>

                                                                  (Dal salmo 88)

<Beato l’uomo buono, sarà come albero piantato… Il Signore veglia sul cammino dei giusti>

                                                                                                                               (Dal salmo 1)


	I ragazzi, insieme ai genitori, scelgono alcune frasi del Vangelo particolarmente care e le applicano alla loro vita.




3^  Tappa (febbraio-marzo) – “Riceverete forza dallo Spirito Santo”

	3°

tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	1° INCONTRO
Ognuno si converta dalla sua condotta malvagia

(Giona 3,1-10)
	Aiutiamo i ragazzi a comprendere:
· che vivere il Vangelo non è facile;

· che i tempi di Avvento e Quaresima sono tempi di conversione; e dobbiamo ascoltare, attraverso il parroco, la voce di Dio che ci invita a cambiare vita;

· la differenza tra il bene e il male.
	· fare trovare nella sala alcuni simboli:

· veste bianca che rappresenta la conversione;

· vestito di sacco che rappresenta la vita di peccato;

· segnali stradali che indicano la via da seguire;

· …
	· I ragazzi approfondiranno il brano di Giona ed evidenzieranno:
· le situazioni di peccato della nostra società;

· la necessità di conversione a livello personale e sociale;

· la resistenza e la presunzione di alcuni uomini e donne di sfuggire all’azione di Dio;

	Chiamati alla conversione (Giona 3,1-10)
… I Niniviti credettero a Dio, proclamarono un digiuno, e si vestirono di sacchi, tutti, dal più grande al più piccolo. E poiché la notizia era giunta al re di Ninive, questi si alzò dal trono, si tolse il mantello di dosso, si coprì di sacco e si mise seduto sulla cenere. Poi, per decreto del re e dei suoi grandi, fu reso noto in Ninive un ordine di questo tipo: «Uomini e animali, armenti e greggi, non assaggino nulla; non vadano al pascolo e non bevano acqua; uomini e animali si coprano di sacco e gridino a Dio con forza; ognuno si converta dalla sua malvagità e dalla violenza compiuta dalle sue mani. Forse Dio si ricrederà, si pentirà e spegnerà la sua ira ardente, così che noi non periamo».
Dio vide ciò che facevano, vide che si convertivano dalla loro malvagità, e si pentì del male che aveva minacciato di far loro; e non lo fece.

· Il brano evidenzia la necessità di vivere la vita secondo gli insegnamenti di Dio;

· Non sempre ci riesce di mettere in pratica il Vangelo di Gesù.

	Aiutiamo i ragazzi a comprendere che pregare è un bisogno per l’uomo.

Allora invitiamoli a formulare delle preghiere spontanee che sottolineino le nostre mancanze e la richiesta di perdono con l’impegno  di essere docili alla sua Parola e all’azione dello Spirito Santo.

	Invitiamo i genitori a leggere il brano di Giona insieme ai figli e individuare se ci sono casi in cui bisogna chiedere e dare perdono.

Potrebbe essere un’occasione favorevole per risolvere alcune situazioni spiacevoli.


3^  Tappa (febbraio-marzo) – “Riceverete forza dallo Spirito Santo”
	3°

tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	2° INCONTRO
Suo Padre lo vide e gli corse incontro
(Lc 15,11-32)
	Aiutiamo i ragazzi a comprendere:
· il proprio errore

· il cammino da fare per riconciliarsi con Dio;

· l’Amore smisurato che Dio ha per ogni uomo.

	Predisporre nella sala tre cartelloni bianchi sui quali riportare le cose che si devono fare per ritornare al Padre
	I ragazzi, attraverso il quadro di Rembrandt, approfondiranno il brano di San Luca e commenteranno le azioni dei protagonisti.

	Chiamati a rientrare in noi stessi (Luca 15,11-32)
… Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane di loro disse al padre: "Padre, dammi la parte dei beni che mi spetta". Ed egli divise fra loro i beni. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, messa insieme ogni cosa, partì per un paese lontano e vi sperperò i suoi beni, vivendo dissolutamente. … Allora, rientrato in sé, disse: "Quanti servi di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Io mi alzerò e andrò da mio padre, e gli dirò: 'Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te: non sono più degno di essere chiamato tuo figlio; trattami come uno dei tuoi servi'"… Egli dunque si alzò e tornò da suo padre. Ma mentre egli era ancora lontano, suo padre lo vide e ne ebbe compassione; corse, gli si gettò al collo e lo baciò…
· Il brano evidenzia la necessità di riconoscersi peccatori per ricevere il perdono di Dio

· Non essere gelosi del perdono che Dio da ai nostri fratelli
	Aiutiamo i ragazzi ad elaborare una preghiera che esprima il pentimento e la fiducia nel perdono di Dio.

	Invitiamo i genitori a leggere il brano di Luca e successivamente le testimonianze di alcuni carcerati (cfr. pag. 35 del quaderno 4 – schede per i ragazzi) e commentarli insieme ai figli.


3^  Tappa (febbraio-marzo) – “Riceverete forza dallo Spirito Santo”
	
3° INCONTRO
Guidti dallo Spirito, viviamo come figli di Dio
(Romani 8,1-4.9-11.14-17G)
	Aiutiamo i ragazzi a comprendere:
· che bisogna lasciarsi guidare dallo Spirito Santo per essere sicuri di camminare sulla strada di Dio;

· bisogna lasciarsi riempire dello Spirito Santo per potere diventare come Cristo

	Predisporre nella sala un cartellone con la scritta: <<rivestite l’uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella santità vera>>.

Frase che fa comprendere che lo Spirito fa nuovo l’uomo.
	I ragazzi racconteranno episodi della loro vita in cui si sono trovati in difficoltà e lasceranno che i compagni trovino le soluzioni.

Alla fine tutti insieme si cercherà di capire come si è manifestata l’azione dello Spirito Santo.
	Lasciamoci guidare dallo Spirito (Romani 8,1-4.9-11.14-17)
Non c'è dunque più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù, perché la legge dello Spirito della vita in Cristo Gesù mi ha liberato dalla legge del peccato e della morte. Infatti, ciò che era impossibile alla legge, perché la carne la rendeva impotente, Dio lo ha fatto; mandando il proprio Figlio in carne simile a carne di peccato e, a motivo del peccato, ha condannato il peccato nella carne, affinché il comandamento della legge fosse adempiuto in noi, che camminiamo non secondo la carne, ma secondo lo Spirito.
…infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito di servitù per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito di adozione, mediante il quale gridiamo: «Abbà! Padre!» Lo Spirito stesso attesta insieme con il nostro spirito che siamo figli di Dio. Se siamo figli, siamo anche eredi; eredi di Dio e coeredi di Cristo, se veramente soffriamo con lui, per essere anche glorificati con lui.

· Senza lo Spirito non riusciamo a distinguere ciò che è bene da ciò che è male.

	Aiutiamo i ragazzi a chiede allo Spirito Santo i suoi doni per poter crescere nella fede e vivere la vita quotidiana da veri cristiani.

	Invitiamo i genitori a leggere il brano di San Paolo insieme ai figli e in famiglia, con l’aiuto dello Spirito Santo, impegnamoci per una convivenza caratterizzata dall’amore.


3^  Tappa (febbraio-marzo) – “Riceverete forza dallo Spirito Santo”
	3°

tappa
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA LA PAROLA
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	4° INCONTRO
Signore, salvami!
(Mt 14,22-33)
	Aiutiamo i ragazzi a comprendere:
· che la salvezza viene da Dio;

· a Dio dobbiamo rivolgerci nei momenti di difficoltà;

· dobbiamo fidarci sempre di Dio.

	Predisporre nella sala un cartellone con alcune domande (cfr. pag. 39 del quaderno 4 – schede per i ragazzi):

· Gesù era:

· un mago?

· un indovino?

· un imbroglione

· un uomo come altri?
	I ragazzi aiutati dagli animatori risponderanno alle domande del cartellone (accoglienza), seguirà un confronto e procederanno a ricomporre la frase:<<la vita di chi si affida a Gesù è una vita diversa, piena di speranza, ricca di amore, di gioia autentica e illuminata profondamente>> che era stata spezzettata (cfr. pag. 39 del quaderno 4 – schede per i ragazzi)
	Lasciamoci salvare da Gesù (Matteo 14,22-33)
… Frattanto la barca, già di molti stadi lontana da terra, era sbattuta dalle onde, perché il vento era contrario. Ma alla quarta vigilia della notte, Gesù andò verso di loro, camminando sul mare. E i discepoli, vedendolo camminare sul mare, si turbarono e dissero: «È un fantasma!» E dalla paura gridarono. Ma subito Gesù parlò loro e disse: «Coraggio, sono io; non abbiate paura!» Pietro gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire da te sull'acqua». Egli disse: «Vieni!» E Pietro, sceso dalla barca, camminò sull'acqua e andò verso Gesù. Ma, vedendo il vento, ebbe paura e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!» Subito Gesù, stesa la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?» E, quando furono saliti sulla barca, il vento si calmò. Allora quelli che erano nella barca lo adorarono, dicendo: «Veramente tu sei Figlio di Dio!»
· Il brano evidenzia che la salvezza ci viene solamente da Dio e da nessun altro;

· La nostra fede deve essere grande.
	Aiutiamo i ragazzi a comprendere che la preghiera è totale affidamento a Dio e dobbiamo cercare sempre di capire e fare la sua volontà.

	Invitiamo i genitori a leggere il brano di San Paolo insieme ai figli e provare a evidenziare tutte le situazioni che sono in contrasto con la fede.

Ricorso a oroscopi, maghi. Cartomanti, …
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